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Prot. n. 13/4.583-3/2015 
OGGETTO: Attività di volontariato in supporto al Corpo di Polizia Locale. Integrazione 

Convenzione PG 112241/20. Aggiornamento moduli operativi. 
 

AL COMANDO POLIZIA LOCALE              RAVENNA 
poliziamunicipale.comune.ravenna@legalmail.it 

 
e, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza: 

 
A TUTTI I VOLONTARI E VOLONTARIE        LORO SEDI@ 

 

 
 
 
Considerato il perdurare dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e in adesione alla 
richiesta d’integrazione della Convenzione pervenuta da Codesto Comando il 18 Cm, sono 
stati rimodulati i vari servizi con l’intensificazione ed implementazione dei controlli, mirati 
al rispetto della normativa per il contenimento dell’epidemia da Covid-19. Inoltre, è stata 
potenziata la presenza attiva nell’ aree del mercato comunale di Via Sighinolfi, nel centro 
cittadino (quattro pattuglie il venerdì e cinque il sabato) e nella zona di Via Mazzini, Via 
Bastione, Piazza Anna Magnani, Borgo San Rocco, Via Baccarini e vie limitrofe, con il fine 
di conseguire e promuovere, oltre che il rispetto della normativa, la convivenza ed il rispetto 
della legalità. 
 
Oltre a quanto svolto nei cinque anni di attività di volontariato dalla nostra Associazione e 
al generale e concorde apprezzamento dei cittadini per la nostra abituale presenza nel centro 
cittadino con la constatazione di meno casi di abbandono di rifiuti e meno presenze di 
persone che chiedono la questua e moleste, si ritiene utile migliorare il rapporto di 
vicinanza e collaborazione attiva anche con gli esercenti per far aumentare la loro 
percezione di sicurezza e permettere a Noi di acquisire notizie, indiscrezioni, lamentele da 
segnalare alle competenti autorità. 
 
Gli esercenti e il loro personale  potranno identificare nei volontari una figura amica a cui 
rappresentare liberamente le loro perplessità/sospetti sapendo che riceveranno attenzione 
immediata, una risposta non formale ma concreta, pratica, supporto e utili suggerimenti 
che, se non risolvono i problemi alla radice, ne allevino almeno gli effetti più sgradevoli. 
 
Vogliamo offrire questo ulteriore servizio senza la presunzione di sostituirci alle  forze di 
Polizia statali e locali in nessun loro compito istituzionale, ma nella prospettiva di una 
migliore realizzazione delle attività di "Community policing" ossia “prossimità” e “sicurezza 
partecipata”, atteso che: 

• le forze di Polizia statali e locali sono impegnate a ricevere le denunce, svolgere 
indagini tecniche, rilevare incidenti stradali ed effettuare prevalentemente 
pattugliamenti automontati; 
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• durante la  nostra quinquennale presenza nel centro storico abbiamo osservato il 
desiderio diffuso degli esercenti e cittadini di interfacciarsi rapidamente con un 
CARABINIERE / POLIZIOTTO o operatore Volontario amico e raggiungibile, in 
grado di allontanare il vagabondo, chiamare sanitari in grado di occuparsi di chi da 
segni di instabilità, dissuadere il parcheggiatore abusivo, l’ambulante abusivo, il 
raccoglitore di fondi, chi arreca disturbo e i giovani che fanno schiamazzi o creano 
pericolo con monopattini o skateboard. 

 
Da febbraio, quindi, oltre alle consuete quotidiane attività vedremo i nostri volontari entrare 
nei negozi, parlare con i commercianti, gli anziani che vanno a fare la spesa, gli studenti, i 
giovani che disturbano, i turisti. Camminando e parlando, il volontario annoterà e segnalerà 
movimenti sospetti, un’auto o un motorino parcheggiati da troppo tempo, facce strane che 
si aggirano in una strada, davanti a una scuola o a un giardino pubblico. Aprirà 
l’applicazione sul proprio smartphone per sottoporre a verifica la targa di un veicolo e 
segnalare, in tempo reale, eventuali furti o mancate coperture assicurative. Il volontario non 
potrà, comunque, intervenire sul fatto criminale: in quel caso dovrà  subito segnalare ma 
non operare, eccezion fatta in caso di flagranza di gravi reati (violenza sessuale, scippo, 
furto aggravato, ecc. - come da elenco servizi  e lezione della dottoressa D'ANIELLO - ).  Se serve 
esporre denuncia, dove depositare un oggetto rubato o smarrito, come poter ottenere la 
nuova carta d’identità, dov’è un ufficio Comunale o del turismo, qual è la farmacia di turno,  
ad esempio, il volontario potrà dire a quale ufficio più vicino rivolgersi e fornire il numero 
di telefono. 
È ovvio che il volontario dovrà valutare l’opportunità e le circostanze prima di entrare 
nell’esercizio pubblico (mai quando le commesse sono indaffarate o quando nel negozio vi 
sono molti clienti) e mai dovrà causare disturbo, ma dovrà adottare adeguate forme di 
comunicazione e collaborazione, così da coinvolgerli nel processo di “produzione” della 
sicurezza. A volte potrebbe bastare un semplice saluto dall'ingresso salutando e chiedendo 
se hanno criticità da segnalare. 
 
Per rendere ancora più utili e incisive le nostre attività, venerdì 28 gennaio 2022, partirà il 
corso di formazione sul tema “Il valore relazionale del volontario” a cura della Dottoressa 
Diletta MAIELLO (psicologa clinica). Lo scopo del corso è quello di fornire a tutti i 
volontari/e della nostra OdV indicazioni operative relative all’adozione dei criteri 
relazionali (la capacità del volontario di esprimersi e avvertire negli altri propri stati d’animo e 
comportamenti), offrire strumenti per la corretta applicazione delle direttive e accompagnare 
i volontari a vivere le esperienze di cittadinanza attiva, attraverso il riconoscimento di regole 
di comportamento ed il rispetto verso gli altri e l’ambiente che li circonda. 
 
Inoltre, nell'ambito della consolidata collaborazione con Codesto Onorevole Comando e 
considerata la convenzione in essere, si prega di esaminare la possibilità di organizzare, 
per una ventina di volontari di questa OdV, un corso mirato a dare al volontario/a una 
maggiore autostima e uno strumento d'aiuto capace di far fronte a possibili problematiche 
ed ostacoli che si potrebbero incontrare nelle attività che svolgiamo a favore della 
cittadinanza ravennate. 
 
Ravenna, 21 gennaio 2022 
 
 

   
NOTA: La presente sarà pubblicata nell’area riservata del nostro sito, nella sezione direttive. 


